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‰‰ «Sarebbe bello che ci fos-
se ovunque tutto questo».
Salvatore parla di autonomia:
abitativa, domestica, perso-
nale e professionale. Parole
semplici, ma capaci di rac-
chiudere il significato dell’i-
naugurazione che si è svolta
ieri al «Portico», nel quartiere
Lubiana-San Lazzaro. Salva-
tore, del resto, quell’autono -
mia la sta già sperimentando:
da un mese vive nei nuovi ap-
partamenti di cohousing.

Un luogo che non offre sol-
tanto un tetto, ma soprattut-
to la possibilità di costruire il
proprio futuro. Grazie a un
investimento di 2 milioni e
500mila euro, finanziato in
parte con fondi Pnrr, sono
stati realizzati tre apparta-
menti destinati a percorsi
personalizzati di autonomia
per persone con disabilità,
insieme a spazi comuni aper-
ti alla comunità.

Il progetto di vita
Desideri, capacità e aspira-

zioni. È da qui che prende
forma il progetto: mettere al
centro la persona, accompa-
gnandola nelle diverse tappe
verso l’indipendenza, nel ri-
spetto delle sue scelte e dei
suoi tempi. Fondamentale, in

Ta g l i o
del nastro
Un momento
dell'inaugu-
razione.
Qui a fianco
alcuni spazi
del
«Portico».

Lubiana-San Lazzaro Inaugurato «Il portico»

Una casa per crescere
«Qui nasce la libertà
di scegliere la vita»
Disabilità, i tre appartamenti per l'autonomia

questo percorso, è l’acco -
glienza. Come spiega Laura
Stanghellini, presidente «Bu-
la» e coordinatrice, «la strut-
tura accoglie 17 persone. Al-
cuni scelgono di essere resi-
denti qui, mentre altri hanno
scelto di mettersi alla prova
attraverso un distacco tem-
poraneo dalla famiglia per
prepararsi all’autonomia e
all’indipendenza».

Una realtà costruita «con
competenza, ma soprattutto
con grande amore», sottoli-
nea il sindaco Michele Guer-
ra. Perché «favorire l’autono -
mia delle persone è un mo-
mento importante di crescita
anche della loro vita», ricorda
l’assessore alle Politiche so-
ciali Ettore Brianti. E proprio
la possibilità di scegliere,
sperimentare e crescere rap-
presenta il cuore del proget-
to. Matteo Ghillani, presi-
dente del Consorzio Solida-
rietà Sociale, ne sottolinea il
valore per «l’autodetermina -
zione dei nostri ragazzi». Un
percorso che guarda oltre l’a-
bitare, perché, come ricorda
Danilo Amadei, presidente
della Fondazione Trustee,
«l’obiettivo è che le persone
continuino a vivere». Un tra-
guardo raggiunto anche gra-

zie a un lavoro complesso,
che, nelle parole dell’asses -
sore ai Lavori pubblici Fran-
cesco De Vanna, ha richiesto
«molta pazienza», ma soprat-
tutto «la cura di chi l’ha rea-
lizzata e, ora, la cura di chi la
vive».

Una casa su misura
Tre appartamenti pensati

per adattarsi alle persone, e
non il contrario. Dotati di tec-
nologie domotiche avanzate,
ciascuno dispone di quattro
posti letto, due servizi igieni-
ci, cucina, soggiorno, zona
pranzo e lavanderia. Al piano
terra trovano spazio anche
ambienti dedicati ai labora-
tori, alla socialità e all’incon -
tro. Gli accessi e gli spazi
esterni distinguono le aree
pubbliche da quelle riservate
ai residenti, garantendo pri-
vacy senza rinunciare alla re-
lazione con il quartiere.

E allora le parole di Salvato-
re assumono un significato
ancora più profondo. Perché
al «Portico» l’autonomia è la
possibilità di vivere, giorno
dopo giorno. E, soprattutto,
la libertà di continuare a scri-
vere la propria storia.
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Il progetto
Non soltanto
un tetto,
ma un luogo
in cui
i m p a r a re
a vivere in
autonomia.
I tre nuovi
appartamenti,
re a l i z z a t i
anche grazie
ai fondi Pnrr,
o ff ro n o
p e rc o r s i
personalizzati
e spazi di
condivisione.

‰‰ Il gattile comunale apre
le porte alla cittadinanza
con un nuovo open day, in
programma sabato prossi-
mo, dalle 11 alle 16, in via
Melvin Jones 19/A.

L’iniziativa offre l’oppor-
tunità di conoscere da vicino
gli animali ospitati nella
struttura, le loro storie e le
attività quotidiane dedicate
alla cura, alla tutela e al be-
nessere dei gatti. Un mo-
mento di incontro e sensibi-
lizzazione per rafforzare il
legame tra il servizio pubbli-
co e la comunità, promuo-
vendo la conoscenza del gat-
tile e il valore dell’adozione
consapevole.

Ogni gatto accolto porta
con sé una storia unica, tal-
volta segnata dall’abbando-
no o da situazioni di difficol-
tà, ma anche dalla possibili-
tà di trovare una nuova fa-
miglia e una casa in cui sen-
tirsi al sicuro. L’open day na-
sce anche con questo obiet-
tivo: favorire l’incontro tra
gli animali e i potenziali
adottanti, offrendo ai visita-
tori l’occasione di avvicinar-
si alla realtà del gattile.

«Aprire le porte del gattile

significa permettere alle
persone di conoscere non
soltanto gli animali ospitati,
ma anche il lavoro e l’atten-
zione che ogni giorno ven-
gono dedicati alla loro cura e
al loro benessere. Ogni gatto
ha la propria storia e merita
la possibilità di costruire un
nuovo legame con una fami-
glia capace di accoglierlo re-
sponsabilmente. Con inizia-
tive come questa vogliamo
rafforzare il rapporto tra il
servizio pubblico e la città,
promuovendo una cultura
del rispetto e della tutela de-
gli animali. Un ringrazia-
mento va a tutte le persone

che, con professionalità e
dedizione, contribuiscono
quotidianamente a garanti-
re il benessere dei nostri
ospiti», dichiara Lorenzo La-
vagetto, vicesindaco con de-
lega al benessere animale.

La giornata sarà inoltre
un’occasione per approfon-
dire la conoscenza del gatti-
le comunale e delle attività
necessarie a garantire agli
animali assistenza, cure e
condizioni di vita adeguate,
in attesa di una sistemazio-
ne definitiva.

L’amministrazione comu-
nale invita la cittadinanza a
partecipare all’iniziativa,
per conoscere da vicino una
realtà significativa del terri-
torio e scoprire come un in-
contro possa rappresentare
l’inizio di una nuova storia,
tanto per un gatto quanto
per la famiglia che sceglierà
di accoglierlo.

Per motivi sanitari e a tute-
la del benessere degli ani-
mali ospitati, non sarà possi-
bile accedere alla struttura
con i propri animali d’affe-
zione.
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Benessere animale Apertura sabato

Open day al gattile:
il valore dell'adozione

Incontro Appuntamento venerdì nella sede

Parkinson, il punto
su nuove cure e terapie

‰‰ L’Unione Parkinsoniani, asso-
ciazione di volontariato impegnata
nel sostegno alle persone affette da
Parkinson e Parkinsonismi, ha orga-
nizzato un incontro informativo che
si terrà venerdì alle ore 16 alla sede
sociale in via Aurelio Saffi, 43 (tel.
0521-231318, info@parkinsonita-
lia.it).

L’appuntamento, aperto al pubbli-
co, vedrà la partecipazione di esperti
nel campo della neurologia, della ge-
riatria e dell’alimentazione. Fabrizio
Dazzi, geriatra e fisiatra, presenterà
un progetto di assistenza domicilia-
re personalizzata per i pazienti, Au-
gusto Scaglioni, neurologo, illustrerà
le più recenti novità sui farmaci an-
tiparkinson e la biologa Marianna
Domesi parlerà delle sue ricerche ri-
guardanti le interazioni tra intestino
cervello.

Il progetto di cure domiciliari, pre-
sentato da Dazzi, rappresenta una
risposta concreta ai bisogni dei pa-
zienti e delle loro famiglie. Grazie al-
la presenza di medici specialisti di-
rettamente al domicilio dei malati, è
possibile garantire continuità tera-
peutica, monitoraggio costante e un
approccio umano e personalizzato
alla gestione della malattia.

Negli ultimi anni, la ricerca scien-
tifica ha compiuto passi importanti
per la cura del Parkinson introdu-

cendo soluzioni innovative per ge-
stire i sintomi e contrastare le flut-
tuazioni motorie nelle fasi avanzate
della malattia. Le cure più avanzate
puntano a stabilizzare i livelli di do-
pamina con infusioni continue. Tra
le terapie più recenti sono disponi-
bili il gel intestinale a tre componen-
ti di levodopa/carbidopa/entacapo-
ne (Lecigimon) somministrato tra-
mite una pompa portatile diretta-
mente nell’intestino e la terapia con
foslevodopa/foscarbidopa (Vyalev)
in infusione sottocutanea 24 ore,
meno invasiva rispetto alla gastro-
stomia non avendo un accesso inte-
stinale.

La ricerca di Domesi sulle relazioni
tra l'asse intestino-cervello e il mi-
crobiota è un campo di studio in cre-
scita. L'asse intestino-cervello è de-
scritto come un sistema di comuni-
cazione bidirezionale che connette il
tratto gastrointestinale al sistema
nervoso centrale. Alterazioni del mi-
crobiota intestinale sono state asso-
ciate a disturbi neurologici come la
malattia di Parkinson, la malattia di
Alzheimer e la depressione maggio-
re. La comprensione di questi mec-
canismi apre prospettive terapeuti-
che innovative basate su probiotici,
dieta e modulazione del microbiota.
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I n c o n t ro
informativo
Relatori
esperti nel
campo della
n e u ro l o g i a ,
della
geriatria e
dell’alimen-
tazione.
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